17 dicembre   -   ABRAMO
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ASCOLTIAMO DAL LIBRO DELLA GENESI
In quel tempo il Signore disse ad Abram: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non costui sarà il tuo erede, ma un figlio nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e aggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». 

Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta: «Io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sulla spiaggia del mare, perché tu hai obbedito alla mia voce».

IMPEGNO

Preparo la strada a Gesù essendo obbediente ai miei genitori e alle maestre.
Ritaglio, coloro e incollo la figurina di Abramo
Preghiamo insieme e diciamo: O Dio, Nostro Padre, ascoltaci!

L.  Perché prepariamo i nostri cuori ad accogliere Gesù Bambino con una fede grande come quella del nostro padre Abramo, che ha saputo abbandonare tutto per seguire il progetto di Dio, preghiamo: 
L.  Perché impariamo dal nostro padre Abramo ad avere fiducia nel Signore, e a rispondere alla sua chiamata anche nel momento della prova, preghiamo: 

L.  Perché guardando il cielo stellato ci ricordiamo anche noi della promessa che Dio ha fatto al nostro padre Abramo, preghiamo: 
[image: image2.png]



Abramo, il padre di tutti i credenti. 

Abram abitava a Ur in Mesopotamia, l'attuale Iraq, circa 1900 anni prima della nascita di Gesù. Era un uomo giusto e politeista, cioè adorava vari dei. 

Dio si rivelò ad Abram e gli chiese di abbandonare la sua terra e di incamminarsi verso un altro paese. Dio gli promise una discendenza grande quanto una nazione. Abram si fidò, abbandonò tutto, prese sua moglie Sarai, suo nipote Lot, i servi e il bestiame e si incamminò verso Canaan, secondo le indicazioni di Dio. 

Per Abram e Sarai diventò difficile credere nella promessa di Dio, perché gli anni passavano e continuavano a non avere figli. Ma Dio rinnovò la sua promessa e come segno della sua fedeltà cambiò i loro nomi in Abramo e Sara. Finalmente, in età avanzata, Sara diede alla luce Isacco. 

Dopo qualche anno Dio volle provare la fedeltà di Abramo chiedendo di sacrificare Isacco, l'unico figlio. Abramo ancora una volta dimostrò la sua fiducia e si avviò insieme al figlio sul monte per compiere il sacrificio, ma Dio fermò la mano di Abramo in tempo e gli mandò un montone da uccidere al posto di Isacco. 






